Approcci  stilistici in scrittori greci e italiani: Studio del caso Pirandello - Kazantzakis – Matesis by Manola, Maria
ITI-Intercultural Translation Intersemiotic                            e- ISSN: 2241-3863 
iTi Vol 9, no 1 (2020) 
 
 
Approcci  stilistici in scrittori greci e italiani 
studio del caso Pirandello - Kazantzakis – Matesis 
 
Maria Manola 




Questo studio, guidato da approcci stilistici comparati, prende in esame l'influenza della 
drammaturgia pirandelliana sulla letteratura greca e su determinate opere di riferimento. Il suo 
fine, esaminando l'idioletto degli scrittori, che dipende principalmente da scelte lessicali e 
sintattiche, è individuare gli elementi stilistici comuni e le strategie riguardanti la dichiarazione 
dei messaggi della scrittura nelle opere in questione della produzione italiana e greca. 
Approccio metodologico 
Per le necessità della ricerca è stato scelto il modello di Lacan (1999) per studiare il discorso 
che producono i personaggi delle opere.  
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QUESTIONE DELLA TESI - STILE 
Punto di partenza della questione della tesi è il consenso della critica letteraria 
nell’attribuire a Pirandello (che rappresenta un punto di riferimento per la letteratura 
italiana moderna), una particolare posizione filosofica e una visione del mondo, 
originalità, interessi tematici e personalità stilistica. 
Per individuare tali elementi nella sua opera e per descrivere i punti linguistici che 
sostengono la questione della tesi prendiamo in esame determinate opere di riferimento1 
in base alle seguenti variabili. 
1) L’azione: Con il significato di “azione” si fa riferimento alle azioni dei 
personaggi. Azioni sono le attività della parola e del pensiero. Il senso di azione nel 
dramma non implica necessariamente un movimento dinamico. Nel dramma gli atti 
verbali della parola lessicalizzano l'azione. 
2) Il personaggio: È una raffigurazione, che dipende dal grado di imitazione che 
implica e dai meccanismi verbali sui quali si basa la sua esistenza. Il modo classico di 
distinzione dei personaggi è a) piatto e b) a tutto tondo. I personaggi piatti hanno una 
caratteristica qualitativa isolata e restano statici durante tutto il corso dell'opera. I 
personaggi a tutto tondo sono più complessi hanno una varietà di punti e sono dinamici. 
Presentano cioè dei cambiamenti nel corso dell'opera. I personaggi a tutto tondo 
vengono accettati in base alle analogie che presentano in relazione alle persone reali e 
alle convenzioni sociali, politiche e morali. Inoltre possono essere accettati come entità 
chimeriche in base a ciò che manca in un testo o più semplicemente a ciò che noi 
vorremmo aggiungere a un testo perché il personaggio ci rappresenti. 
3) Semiotica dei personaggi (Prieto, 1986): Con questo termine si intende 
l'insieme delle caratteristiche fisiche, psicologiche e di altro tipo, in base alle quali 
distinguiamo un personaggio in un'opera. 
Quante più componenti ha un personaggio tanto più è a tutto tondo in opposizione ai 
personaggi stereotipati, che dispongono di poche caratteristiche. 
“Questi tipi verbali, sia nella lingua greca che in quella italiana, esprimono i rapporti dei 
parlanti con il loro ambiente. Quando un emittente desidera disciplinare l'ambiente dà 
disposizioni che obbligano qualcuno a fare qualcosa, concede a qualcuno il diritto di 
fare qualcosa, vieta a qualcuno di fare qualcosa o dichiara di conoscere o ignorare gli 
                     
1 Le opere italiane sono “Enrico IV” e “Sei personaggi in cerca d’autore”, “L’uomo dal fiore in 
bocca”, “Pensaci Giacomino”. 
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eventi. Il meccanismo con il quale ogni emittente di un messaggio linguistico sceglie le 
modalità per esprimere il suo rapporto con l'ambiente, è fra gli elementi che abbiamo 
l'obbligo di esaminare nel corso della ricerca sugli influssi stilistici di testi letterari 
tradotti sulla produzione letteraria primaria della lingua d'arrivo”2. 
Da notare che:1) Gli autori stessi non hanno come caratteristica fissa questi termini 
(“voglio, devo, so, e posso”), 2) Nemmeno li usano con la stessa frequenza con cui li 
usano nelle opere di riferimento3, nelle quali tentano e in larga misura conseguono, negli 
esperimenti o anche nella produzione primaria, una tematica parallela alle opere dello 
scrittore italiano. 
STILE E EVENTI TESTUALI 
 
Lo stile: Lo stile (Suloghianni,1997) si forma con la scelta consapevole di strategie per 
la dichiarazione del messaggio. Riguardo allo stile sono state formulate, di volta in 
volta, diverse definizioni, la più classica delle quali è quella di Georges Louis Leclerc 
conte di Buffon (1986). 
In particolar modo in letteratura, lo stile rappresenta una finalità consapevole dell'autore 
e riguarda la scelta e l'uso di alcuni elementi linguistici che, in genere, si ripetono e che 
costituiscono un particolare sistema linguistico. Il sistema linguistico che determina lo 
stile personale dello scrittore, che è anche il suo idioletto, dipende principalmente anche 
da scelte lessicali e sintattiche. 
Lo scrittore concepisce la forma linguistica adatta che assolverà nel modo più efficace 
la dichiarazione dei suoi messaggi. L'elemento che completa lo studio dello stile è 
l'intenzionalità dell'autore. Lo stile si esprime attraverso forme linguistiche. Le forme 
linguistiche servono l'argomento. L'argomento non è semplicemente un contenuto 
specifico, ma è un evento, nel quale vengono raffigurati a) l'ispirazione dell'autore, cioè 
la forma centrale di un messaggio sostanziale, b) la necessità dell'autore di trasmettere il 
messaggio, g) la sensibilità dell'autore, cioè principalmente il suo sostrato empirico e 
conoscitivo e il più profondo sentimento e la sua posizione nel cosmo e nell'arte, e d) il 
tentativo insistente dell'autore di giungere a una forma linguistica del messaggio. Questa 
forma linguistica è fortemente personale ed emotivamente carica, poiché la lingua 
                     
2 Enrico Arcaini: “L’analisi comparativa come ricerca dei meccanismi costitutivi di senso” pp. 
11-26 nel testo “La traduzione” Εd. Istituto Poligrafico dello Stato, 1995.  
3 “Ο Σταθμός” (La stazione) di P. Matesis e “Ο Οθέλλος ξαναγυρίζει” (Otello ritorna) di N. 
Kazantzakis. 
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dello scrittore è stata modellata in base al suo vissuto e la sua esperienza in relazione al 
suo ambiente sociale e culturale. L'aspetto esperienziale/emotivo della lingua indica il 
lato personale del messaggio, la posizione cioè dell'autore dinanzi al messaggio. 
Fattore decisivo nella scelta dello stile, come riportato in precedenza, è l'intenzionalità 
dello scrittore, l'insieme cioè delle sue intenzioni, che si ritrova nello spazio testuale e 
extra-testuale della sua opera. Le intenzioni extra-testuali vengono espresse, in generale, 
con la posizione e il comportamento dello scrittore nel mondo delle sue opere. 
Le intenzioni testuali sono elementi espressi a livello di contenuto (il messaggio) e a 
livello di forma (l'espressione del messaggio). A livello di contenuto, l'intenzionalità 
dello scrittore si riconosce nel suo desiderio di trasmettere un messaggio, ciò 
presuppone l'ispirazione, la sensibilità, le idee, il vissuto, le sue teorie. L'interpretazione 
del messaggio da parte del lettore di un'opera, porta al riconoscimento delle intenzioni 
dello scrittore. L’intenzionalità dello scrittore a livello di forma, cioè le intenzioni 
linguistiche dello scrittore, sono le scelte linguistiche e le tendenze che richiedono la 
formulazione e la trasmissione del messaggio letterario. Gli elementi linguistici 
(morfologici e semantici) di un'opera letteraria vengono usati consapevolmente e 
vengono valorizzati dallo scrittore con la trasmissione del suo messaggio al lettore. In 
altre parole, le “immagini grammaticali” di Jacobson sono creazioni consapevoli del 
letterato, il quale mira alla formulazione più accurata e alla trasmissione più efficace del 
messaggio. Per raggiungere questo scopo lo scrittore sceglie e applica quel 
procedimento che guida alla composizione dell'elaborazione linguistica ormai più adatta 
del suo messaggio. 
Le scelte lessicali dello scrittore sono foriere di significati nella sua opera e 
costituiscono la prova dell'ispirazione e del suo vissuto. La forma linguistica dei testi di 
Pirandello è intensamente personale e ciò lo caratterizza particolarmente in quanto 
scrittore. 
 
SCELTA DELLE OPERE - CARATTERISTICHE COMUNI 
 
Le opere scelte per quel che riguarda Pirandello sono considerate dai critici le più 
rappresentative dell'arte italiana e mοstrano con grande chiarezza la natura dell'autore4. 
                     
4 Le opere greche sono “Ο σταθμός” e “Ο Οθέλλος ξαναγυρίζει.”. Riguardo alla sua opera 
teatrale sono state scritte molte cose sia in occasione della messa in scena di un’opera sia come 
tentativo di una più generalizzata valutazione della sua opera. In tutti questi testi, in generale, è 
da sottolineare l'originalità della sua opera drammaturgica, mentre allo stesso tempo gli scrittori 
di questi testi tentano diverse interpretazioni del contenuto. Di questi testi possono essere 
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Inoltre sono la prova del successo consapevole di un programma di quarantacinque anni 
di produzione letteraria-teatrale e del successo (Nobel per la letteratura nel 1934). 
D'altra parte le opere greche scelte sono testimonianza di una relativa attinenza. In 
particolare secondo Th.  Grammatas l'opera “L'uomo dal fiore in bocca” ha un'estetica 
tematica e delle problematiche simili all'opera “ο Σταθμός” (La stazione) di P. Matesis e 
rappresenta un esempio dell'influenza del teatro pirandelliano sulla scena teatrale greca. 
Mentre l'opera “Οθέλλος ξαναγυρίζει” (Otello ritorna) dimostra, secondo la stessa fonte, 
che esistono riferimenti diretti e influssi dell’arte pirandelliana dal 1936, anno nel quale 
Kazantzakis su richiesta del Teatro Nazionale si è occupato per la prima volta della 
traduzione dell'opera. Per “Sei personaggi in cerca d'autore” e “Enrico IV” i critici 
concordano che le due tragicommedie incarnano l'identità perfetta dello scrittore, del 
quale “la tecnica raggiunge la perfezione massima e la sua disperazione il punto 
estremo” quindi rappresentano l'apice della produzione pirandelliana. 
N. Kazantzakis e P. Matesis imitano dal punto di vista stilistico Pirandello, dal 
momento che in altre loro opere non sono presenti come caratteristica fissa i termini 
“devo, voglio, so e posso” e nemmeno li usano con la stessa frequenza con la quale li 
usano nelle opere di riferimento. (Manola, 2000 Appendice pag. 196). 
Kazantzakis e Matesis inseriscono in vari modi nelle opere “Ο Οθέλλος ξαναγυρίζει” 
(Otello ritorna) e “Ο Σταθμός” (La stazione) tematiche, personaggi, conflitti e rapporti 
esistenziali esattamente come descritti nelle opere teatrali di Pirandello. 
La produzione drammaturgica di N. Kazantzakis e P. Matesis nonostante la forte 
connotazione personale e l'alto livello di originalità è in comunicazione con le opere di 
Pirandello, quando il soggetto e la trama prendono in prestito elementi delle opere del 
drammaturgo italiano. 
Prova fondamentale dell'intenzionalità degli scrittori è la ripetizione degli elementi 
linguistici che garantiscono la formulazione e la trasmissione del messaggio. 
Le scelte lessicali dello scrittore non sono mai inconsapevoli. Le parole garantiscono 
l'impulso allo sviluppo dell'argomento. 
Le tipologie verbali scelte sia in greco che in italiano esprimono i rapporti dei parlanti 
con il loro ambiente. 
Va sottolineato che gli stessi scrittori greci né hanno come caratteristica stabile queste 
forme (voglio, devo, so e posso) né le usano con la stessa frequenza, come si può 
                                                                     
considerati più degni di nota quelli di K. Palamas, di Aim, di Hourmoziou, di M. Ploritis, di D. 
Murat, di Ikonomidis, di L. Polenakis, di D. Mavrikiou e di N. Kamtzis. 
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constatare nel loro utilizzo nelle opere di riferimento. 
In queste opere tentano e in larga misura raggiungono una tematica parallela alle opere 
dello scrittore italiano. 
Confrontando dal punto di vista stilistico le opere si constata che il loro rapporto è 
diretto e evidente. Inoltre è     evidente la segnalazione diretta di prestiti e persino la 
dipendenza e la citazione delle opere greche nel testo pirandelliano. Elementi comuni 
sono inoltre l'atmosfera, la trama drammatica, i personaggi e le situazioni che allo stesso 
modo compaiono nelle due opere. Come punti comuni inoltre nell'opera “Sei personaggi 
in cerca d'autore” di L.  Pirandello (Manola, 2000. Appendice D, testo n. 5) e nell'opera 
“Ο Οθέλλος ξαναγυρίζει” (Otello ritorna) di N. Kazantzakis si può formulare quanto 
segue: 
a) Appartengono entrambe alla categoria del metateatro. Gli attori come personaggi 
agenti partecipano allo stesso tempo a un doppio gioco teatrale che ha luogo sulla scena 
con essi e a causa di essi. L'opera è diretta da qualcun altro al Regista o al Direttore 
della compagnia, il quale per gran parte dell'opera segue come spettatore ciò che si 
svolge sulla scena. 
b) Nelle opere di riferimento è chiara la contrapposizione tra lo schema prescritto 
rappresentato dal Direttore/Regista e la vita principale rappresentata dai ruoli e dagli 
attori. Il dialogo di Kazantzakis e il comportamento dell'attore Alekos nei confronti del 
Direttore si identificano con la concezione pirandelliana riguardo al comportamento e 
all'entità dei personaggi teatrali. Entrambe gli scrittori nelle opere in questione vengono 
assoggettati dalla forza della fantasia e della sottomissione che usa il teatro. Presentano 
gli attori che interrompono la rappresentazione, litigano con il Regista o tra di loro e 
ironizzano sui “trucchi teatrali”. 
c) Inoltre punti comuni fra le due opere possono essere considerati: 
1) l'intensa psicologia delle situazioni drammatiche. L'ormai nota oscillazione 
dell'eroe pirandelliano appare anche in Alekos/Otello, che si trova 
continuamente dinanzi a un dilemma. 
2) L'identificazione del personaggio teatrale pirandelliano con il suo ruolo, che si 
incontra ormai anche nell'eroe di Kazantzakis dell'opera in esame. 
3) Le successive rivelazioni della verità, le quali guidano al culmine graduale del 
dramma, come anche l'aggiunta di elementi comici e l'identificazione 
potenziale con gli attori reali riducono la drammaticità delle opere. 
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d) Comune è inoltre l'improvvisazione degli eroi che ricorda la Commedia dell'arte. 
Come nell'opera pirandelliana, un caso di incesto si trasforma in rappresentazione 
teatrale basata sull'improvvisazione degli attori, così anche nell'opera di Kazantzakis, 
poiché i “voglio” e i “devo” degli attori si oppongono fra di loro ma anche ai canoni 
sociali, gli attori trovano l'opera shakespeariana, che usano come campo per esprimere e 
realizzare i propri desideri. Il gioco della teatralità con la realtà è evidente in entrambe 
le opere così come il pirandelliano “gioco dei ruoli” si esprime sia nell'arte che nella 
vita e nella filosofia. 
e) Tematiche comuni oltre alla posizione filosofica e retorica degli autori sono anche 
l'espressione dell'attività umana e dei suoi limiti, come pure il bisogno dell'individuo, 
che è intrappolato dalla necessità. Un altro punto di contatto può essere considerato il 
trauma psichico degli eroi, che nell'opera pirandelliana è ricondotto alla loro vita 
familiare o a un peccato del passato che li tormenta, mentre nell’opera greca il trauma 




RISULTATI DELLA RICERCA 
 
L'interpretazione linguistica di brani principali tra l'opera “Ο Οθέλλος ξαναγυρίζει” 
(Otello ritorna) di N. Kazantzakis e l'opera “Ο Σταθμός” (La Stazione) di P. Matesis ha 
mostrato che nelle opere in questione c'è correlazione, mentre in esempi casuali di altre 
opere di questi letterati greci i verbi di modo vengono presentati con frequenza molto 
minore, quasi inesistente e le tematiche non hanno nulla a che fare con quelle di 
Pirandello (Manola, 2000: 121). 
Come si evince dall'analisi stilistica di tali opere, a confronto di alcune opere di 
Pirandello, ma anche dall'attento esame e confronto delle opere rappresentative di 
riferimento, il Passaggio di Pirandello sulla scena teatrale greca è evidente nel campo 
dello stile. Questi risultati vengono rafforzati dalla teoria di Jacobson che sostiene che 
“le immagini grammaticali di un'opera letteraria sono creazioni consapevoli del suo 
creatore, che ha come fine la più esatta formulazione e la più efficace trasmissione del 
messaggio”. Così si giunge alla conclusione che nelle opere in esame, viene presentata 
una forte somiglianza e comunicazione nei meccanismi dello stile. La ricerca ha 
dimostrato che, le particolarità specifiche delle opere greche in questione del XX secolo 
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non sono il risultato di allontanamenti casuali di alcuni drammaturgi greci ma il 
prodotto rappresentativo di un'applicazione esemplare di un discorso teatrale influenzato 




Da quanto affermato in precedenza si può constatare che esistono due livelli di 
influenza di Pirandello sulla letteratura greca e sulla produzione teatrale: 
a) Il livello collettivo di influenza, che si vede sia nella fortuna che hanno avuto le 
traduzioni di opere pirandelliane sia nelle rappresentazioni teatrali messe in scena 
ripetutamente e che hanno sempre successo. 
b) Il livello individuale di influenza presentato nella drammaturgia greca primordiale e 
in determinati testi teatrali, nei quali si individuano caratteristiche dello stile e del 
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